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ANTIFONA D’INGRESSO 
Fammi giustizia, o Dio, 
difendi la mia causa contro 
gente spietata; 
liberami dall’uomo perfido e perverso. 
Tu sei il Dio della mia difesa. 
(Sal 42,1-2)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen. 
 
La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunio-
ne dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 

Di fronte alla libertà dell'uomo, Gesù resta spiazzato: il grande progetto di annuncio 
del Regno portato avanti con passione in tre anni si sta rivelando un fiasco. Che fare? 
No, non se l'aspettavano un rabbì così, i greci. Forse si aspettavano un grande profe-
ta o, meglio, un filosofo saggio disposto a condividere con loro la sua dottrina. Invece 
trovano un uomo turbato e dubbioso, che vede in quell'interessamento da parte dei 
pagani una specie di segnale, un'intuizione della propria fine. Tutto si sta compiendo, 
dunque, forse davvero sta per suonare l'ultima campana. Non è bastato quanto detto, 
né i segni, né il volto svelato del Padre. Tutto inutile: l'uomo non sembra in grado di 
cambiare, preferisce tenersi un Dio severo e scostante, un Dio da servire con sfarzo-
se cerimonie e da corrompere con sacrifici. Che fare, ora? Arrendersi? Lasciar perde-
re, sparire? Abbandonare l'uomo al suo destino? Una scelta, l'ultima, assurda, para-
dossale, esiste: la sconfitta. Forse lasciarsi andare, forse consegnarsi, forse sparire, 
forse servirà a far capire che parlava sul serio. Forse. Come esserne certi? È in gioco 
la libertà degli uomini, non quella di Dio. Forse morire, come il chicco di frumento. 
Gesù accetta, rischia, si dona. Andrà fino in fondo, anche a costo di essere uno dei 
dimenticati della Storia. 
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al più grande - oracolo del Signore -, poi-
ché io perdonerò la loro iniquità e non ri-
corderò più il loro peccato. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Sʃʎʏʑ Rʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ (dal Salmo 50) 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro. 

 
 
 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;  
nella tua grande misericordia  
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro,  
rinnova in me uno spirito saldo.  
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza,  
sostienimi con uno spirito generoso.  
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
 
 
Sʇʅʑʐʆʃ Lʇʖʖʗʔʃ (Eb 5,7-9) 
 
Dalla lettera agli Ebrei 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, 
offrì preghiere e suppliche, con forti grida 
e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da 
morte e, per il suo pieno abbandono a lui, 
venne esaudito.  
Pur essendo Figlio, imparò l'obbedienza da 
ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa 
di salvezza eterna per tutti coloro che gli 
obbediscono.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 
 
 
 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

ATTO PENITENZIALE 
Sac.: Fratelli e sorelle, affidiamoci alla 
misericordia del Padre: egli perdoni il 
nostro peccato e scriva la sua alleanza nel 
nostro cuore. 
 

Signore Gesù, reso perfetto attraverso il 
dolore: Kyrie, eleison 
 

Cristo Gesù, coronato di gloria e di onore 
per la morte che hai sofferto: Christe, elei-
son 
 

Signore Gesù, messo alla prova e trovato 
fedele: Kyrie, eleison 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi,  perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen 

COLLETTA 
O Padre, che hai ascoltato il grido del 
tuo Figlio, obbediente fino alla morte di 
croce, dona a noi, che nelle prove della 
vita partecipiamo alla sua passione, 
la fecondità del seme che muore, 
per essere un giorno accolti come messe 
buona nella tua casa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Pʔʋʏʃ Lʇʖʖʗʔʃ (Ger 31,31-34) 
 
Dal libro del profeta Geremia 
Ecco, verranno giorni - oracolo del Signo-
re -, nei quali con la casa d'Israele e con la 
casa di Giuda concluderò un'alleanza nuo-
va. Non sarà come l'alleanza che ho con-
cluso con i loro padri, quando li presi per 
mano per farli uscire dalla terra d'Egitto, 
alleanza che essi hanno infranto, benché 
io fossi loro Signore. Oracolo del Signo-
re.  
Questa sarà l'alleanza che concluderò con 
la casa d'Israele dopo quei giorni - oracolo 
del Signore -: porrò la mia legge dentro di 
loro, la scriverò sul loro cuore. Allora io 
sarò il loro Dio ed essi saranno il mio po-
polo. Non dovranno più istruirsi l'un l'al-
tro, dicendo: «Conoscete il Signore», per-
ché tutti mi conosceranno, dal più piccolo 
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Cʃʐʖʑ ʃʎ Vʃʐʉʇʎʑ 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il 
Signore, e dove sono io, là sarà anche il 
mio servitore. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
Vʃʐʉʇʎʑ (Gv 12,20-33) 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, tra quelli che erano saliti 
per il culto durante la festa c'erano anche 
alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Fi-
lippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli 
domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi An-
drea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. 
Gesù rispose loro: «È venuta l'ora che il 
Figlio dell'uomo sia glorificato. In verità, 
in verità io vi dico: se il chicco di grano, 
caduto in terra, non muore, rimane solo; 
se invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e chi odia 
la propria vita in questo mondo, la conser-
verà per la vita eterna. Se uno mi vuole 
servire, mi segua, e dove sono io, là sarà 
anche il mio servitore. Se uno serve me, il 
Padre lo onorerà. 
Adesso l'anima mia è turbata; che cosa 
dirò? Padre, salvami da quest'ora? Ma 
proprio per questo sono giunto a quest'o-
ra! Padre, glorifica il tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: «L'ho 
glorificato e lo glorificherò ancora!».  
La folla, che era presente e aveva udito, 
diceva che era stato un tuono. Altri dice-
vano: «Un angelo gli ha parlato». Disse 
Gesù: «Questa voce non è venuta per me, 
ma per voi. Ora è il giudizio di questo 
mondo; ora il principe di questo mondo 
sarà gettato fuori. E io, quando sarò innal-
zato da terra, attirerò tutti a me». Diceva 
questo per indicare di quale morte doveva 
morire.  
Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

TEMPO PER PREGARE 
Proponiamo  per questi ultimi giorni di Quare-
sima la preghiera che ci ha insegnato il cardi-
nale Cario Maria Martini. Un'invocazione rivol-
ta al Signore affinché ci faccia partecipare alla 
sua passione, liberandoci da egoismi e fred-
dezze. 
 
PREGHIERA: 
Donaci, Signore Gesù, di metterci davanti 
a te!  Donaci, almeno per questa volta, di 
non essere frettolosi, di non avere occhi 
superficiali o distratti  
Perché, se saremo capaci di sostare di 
fronte a te, noi potremo cogliere il fiume dl 
tenerezza,  di compassione, di amore che 
dalla croce riversi sul mondo.  
Donaci di raccogliere il sangue e l'acqua  
che sgorgano dal tuo costato, come l'han-
no raccolto i santi.  
Donaci di raccoglierli per partecipare  
alla tua immensa passione di amore e di 
dolore  nella quale hai vissuto ogni nostra 
sofferenza fisica e morale.  
Donaci di partecipare a quella immensa 
passione  che spacca i nostri egoismi, le 
nostre chiusure, le nostre freddezze.  
Di partecipare a quella passione  
che lenisce le nostre ansie e le nostre an-
gosce,  che lava la nostra piccola vanaglo-
ria,  che purifica la nostra cupidigia,  
che trasforma le nostre paure in speran-
ze,  le nostre tenebre in luce.  
Donaci di contemplare  questa immensa 
passione di amore e di dolore  
che ci fa esclamare con le labbra, con il 
cuore e con la vita:  
«Gesù, tu sei davvero il Figlio di Dio,  
tu sei davvero la rivelazione dell’amore».  
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 PER APRIRCI ALLA PAROLA 

Nella quinta domenica di Quaresima troviamo il brano evangelico che narra l’episodio di 
alcuni Greci che volevano vedere Gesù e chiedono la mediazione dei discepoli per poterlo 
incontrare (Gv 12,20-33), seguito da un discorso di Gesù che sviluppa tematiche legate alla 
sua Pasqua. Come prima lettura giungiamo al culmine del percorso proposto dal lezionario di 
Quaresima dell’anno B con l’annuncio di una nuova alleanza nel libro di Geremia (Ger 31,31-
34). Il testo della Lettera agli Ebrei che costituisce la seconda lettura può permettere un colle-
gamento tra la nuova alleanza annunciata da Geremia e l’atto sacerdotale di Gesù, realizza-
tosi con il dono della sua vita in obbedienza al Padre. 
Il brano evangelico è tratto dalla conclusione della prima parte del Vangelo di Giovanni (cc. 
2-12), che alcuni esegeti chiamano “libro dei segni”, immediatamente prima della seconda 
parte del Quarto Vangelo che sarà tutta dedicata alla narrazione della passione, morte e risur-
rezione di Gesù (cc. 13-21), introdotta dal lungo discorso di addio del Maestro rivolto ai suoi 
discepoli (cc. 13-17). Il passo di Giovanni, scelto dalla liturgia per questa ultima domenica di 
Quaresima, si apre con una richiesta da parte di «alcuni Greci» (Gv 12,20) di poter vedere 
Gesù, di poterlo incontrare. La domanda viene posta a uno dei discepoli di Gesù di nome 
Filippo, il quale coinvolge subito in questa sua missione Andrea. I due discepoli insieme van-
no a comunicare a Gesù quanto accaduto. Sembra quasi che ci sia una continuità tra questo 
testo e l’incontro di Gesù con i suoi primi discepoli all’inizio del Vangelo. Infatti Andrea e Filip-
po sono menzionati nell’episodio di Gv 1,35-51. Essi dopo aver incontrato Gesù portano ad 
altri l’annuncio di aver trovato il Messia e colui di cui parlano le Scritture (Gv 1,41.45). C’è 
quasi un movimento contrario: all’inizio del Vangelo i discepoli portano ad altri, Pietro e Nata-
naele, l’annuncio di aver incontrato Gesù; ora al termine della prima parte del racconto gio-
vanneo essi portano a Gesù il desiderio di alcuni gentili, simpatizzanti per la fede di Israele, di 
poterlo incontrare. Sarà il compito dei discepoli di Gesù dalla Pasqua in poi: portare a Gesù 
tutte le genti. 
La reazione di Gesù di fronte a questo annuncio è sorprendente. Egli innanzitutto dichiara che 
«è venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato» (Gv 12,23). Quell’ora già annunciata fin 
dall’inizio del Vangelo (cf. Gv 2,4), di fronte alla domanda dei Greci di poterlo incontrare, sem-
bra essere giunta. La salvezza che raggiunge ogni uomo e ogni donna nella Pasqua di Gesù, 
l’evento che permette a tutti i popoli di entrare nell’alleanza con Dio, è il segno che l’ora è 
arrivata. La domanda dei Greci rivela questo compimento.  Dopo la dichiarazione fondamen-
tale dell’ora, Gesù pronuncia alcuni insegnamenti sul senso della sua Pasqua. Innanzitutto 
egli riprende l’immagine del seme, applicandolo al dono della sua vita: se il seme muore sot-
toterra, porta frutto; se non muore, rimane solo (cf. Gv 12,24). Ma questo significato dell’even-
to pasquale di Gesù come vita donata che porta frutto ha delle conseguenze per l’esistenza 
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dei suoi discepoli: ad immagine di Gesù dovranno imparare che «chi ama la propria vita, la 
perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna» (Gv 12,25). 
Nel Vangelo c’è un esplicito invito alla sequela di Gesù in questa logica di vita, confermato 
anche dalla voce del Padre, che afferma che nella vita donata del Figlio, il nome del Padre 
viene glorificato. Il brano si conclude con un riferimento all’innalzamento di Gesù sulla croce, 
grazie al quale tutti saranno attratti a lui. Un tema che abbiamo già incontrato nella domenica 
precedente (Gv 3,14-21). 
Nella prima lettura troviamo un testo fondamentale: l’annuncio da parte di Geremia di una 
nuova alleanza. Non si tratta di una alleanza nuova per contenuto, o nuova per destinatari. 
L’alleanza infatti riguarda sempre la Torah/Legge ed è conclusa con la casa di Giuda e con la 
casa di Israele. Tuttavia si afferma che non sarà una alleanza come quella stretta all’uscita 
dell’Egitto. Dove sta allora la novità della nuova alleanza? Il testo di Geremia afferma che la 
novità riguarderà “il supporto” sul quale la Torah/Legge sarà scritta: il cuore. La novità della 
nuova alleanza consiste nel fatto di essere scritta nel cuore e stipulata nel perdono del pecca-
to del popolo da parte del Signore Dio. È l’esperienza del perdono che sa trasformare tutto e 
ridonare un futuro a coloro che, come gli interlocutori di Geremia, pensavano di non avere 
davanti a sé che un tempo senza speranza e senza gioia. I discepoli di Gesù riconosceranno 
nell’espressione “nuova alleanza”, che in tutto l’Antico Testamento compare solo in questo 
passo di Geremia, una chiave di lettura della Pasqua del loro Signore. La lettera agli Ebrei  
(seconda lettura) può infatti affermare che Gesù, grazie alla sua obbedienza, «divenne cau-
sa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono» (Eb 5,9). In questo si compie l’atto 
sacerdotale di Gesù (cf. Eb 5,10), nel suo «pieno abbandono» alla volontà del Padre e nel 
dono della sua vita, come il chicco di grano che porta molto frutto solo se muore nei solchi 
della terra. Con questi testi molto ricchi la liturgia ci introduce nel mistero pasquale e nelle 
celebrazioni della Settimana santa. 

 

PROFESSIONE DI FEDE   Simbolo apostolico 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. E in 
Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto� discese agli inferi� il terzo giorno risuscitò 
da morte� salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
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 LITURGIA EUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Dio onnipotente, esaudisci la nostra pre-
ghiera e dona ai tuoi fedeli, 
che hai illuminato con gli insegnamenti 
della fede cristiana, di essere purificati dalla 
forza di questo sacrificio. Per Cristo nostro 
Signore.  . Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 

Supplichiamo Dio per i nostri fratelli che su 
tutta la terra si preparano ai sacramenti 
dell’iniziazione cristiana. Preghiamo anche 
per tutta la Chiesa perché si rinnovi attra-
verso l’annuale celebrazione pasquale e si 
accresca generando a Dio nuovi figli e fi-
glie. Preghiamo insieme e diciamo: Ascol-
taci o Signore 
 

Signore Gesù, ti affidiamo Papa Francesco 
nel compimento dell’undicesimo anno del 
suo ministero, il nostro vescovo Paolo, i 
sacerdoti e tutti coloro che ci sono maestri 
e compagni di cammino nella vita della 
Chiesa. Preghiamo.  
 

Signore Gesù, la tua croce si innalzi nel 
mondo come segno di salvezza. Liberaci 
dal male della guerra e della vendetta. So-
stieni l’opera di pace di tante persone di 
buona volontà. Dona ai popoli di vivere 
nella giustizia e nella pace. Preghiamo. 
 

Signore Gesù, guida e accompagna le fa-
miglie nella bellezza e verità dell’amore; ti 
affidiamo i giovani in cammino verso il ma-
trimonio o chiamati a una vita di consacra-
zione. Preghiamo. 
 

Signore Gesù, ti affidiamo i missionari luc-
chesi perché, sostenuti dalla grazia e dal 
nostro affetto solidale, possano proseguire 
il loro ministero di evangelizzazione e pro-
mozione umana. Preghiamo. 
 

Signore Gesù, concedi a ciascuno di noi, 
nelle difficoltà della vita, di poter sollevare 
lo sguardo a Te per scegliere sempre la via 
del Vangelo. Preghiamo. 
 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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PREGHIERA 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Dio onnipotente, 
fa' che rimaniamo sempre membra vive di 
Cristo, noi che comunichiamo al suo Corpo e 
al suo Sangue. 
Per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 
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   VITA DI COMUNITÀ  

QUARESIMA DI CARITÀ  

In questa domenica 17 marzo, fac-
ciamo la raccolta in tutte le messe 
parrocchiali delle offerte per la Qua-
resima di carità, promossa dal Cen-
tro missionario diocesano e destina-
ta a sostenere i missionari lucchesi 
fidei donum e i progetti di coopera-
zione e di evangelizzazione attivati 
presso le Chiese sorelle nel sud del 
mondo  

Richiesta di generi alimentari  
Merendine   
Fette Biscottate 
Formaggini   
Ceci  
Zucchero 
Detersivo per lavatrice,  
pavimenti e piatti 
 

Il Centro di Ascolto  riceve il martedì dalle 10 
alle 12;  per appuntamento chiamare il se-
guente numero  3487608412  
 

DISTRIBUZIONE GENERI ALIMENTARI 
Da venerdì 1 dicembre il servizio di distri-
buzione dei generi alimentari si è trasfe-
rito dai locali di san Paolino alla nuova se-
de, la Bottega della Solidarietà, posta in via 
san Leonardo 9, davanti alla chiesa di  san 
Leonardo in Borghi. L’orario della Bottega è 
martedì, mercoledì e venerdì dalle 9,30 
alle 12,00 e il primo e terzo lunedì del 
mese dalle 17,00 alle 19,00. 

Gita Pellegrinaggio all’Argegna posti-
cipato al 11 maggio p.v. 
Come anticipato domenica scorsa  è orga-
nizzata una gita pellegrinaggio al Santuario 
della Madonna della Guardia all’Argegna 
come momento di ringraziamento per la 
visita pastorale recentemente conclusa e 
avvio della realizzazione del progetto pasto-
rale per i prossimi tre anni. La data del pelle-
grinaggio è stata aggiornata a sabato 11 
maggio p.v. Da mettere in agenda e al più 
presto le informazioni per  partecipare. 

VERSO LA COSTITUZIONE DEL CON-
SIGLIO PASTOLARE UNICO DELLE 
PARROCCHIE SOLIDALI: L’INVITO A 
PROPORRE LE CANDIDATURE   

Come comunicato domenica scorsa è pros-
sima la costituzione del Consiglio pastorale 
Unico delle parrocchie solidali . Sono aper-
te le  candidature per la lista di candidati 
eleggibili (secondo le disposizioni delle 
Statuto) e l’invito è a rendersi disponibili per 
questo importante servizio segnalando al 
Parroco la propria intenzione di partecipare. 
Una volta avviato questo percorso la  Do-
menica 31 marzo terminerà la raccolta 
delle candidature per realizzare la lista  
 

Sabato 13 e Domenica 14 aprile sono i 
giorni delle elezioni, secondo le modalità 
espresse dallo Statuto e entro il mese di 
aprile ci sarà la convocazione del nuovo 
Consiglio Pastorale.  
L’invito a presentare la propria candida-
tura per farsi eleggere nel Consiglio pa-
storale è forte ed è rivolto a tutti: c’è bi-
sogno di questo organismo che consen-
tirà di governare e guidare in modo sinoi-
dale e collegiale una realtà che sta ten-
tando di fare i primi ma decisivi passi 
verso una pastorale unitaria e integrata. 
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Stazione Quaresimale  ore 18,30 
presso la Parrocchia dell’Aran-
cio: celebrazione Comunitaria del 
sacramento della Riconciliazione  

Non c’è la messa delle 18 a san Leonardo 

IN ASCOLTO DELL A PAROLA 
Locali di san Pietro Somaldi (ingresso 
da via s. Gemma 38) , ore 10,00 incon-
tro sulla  II lettera di san Paolo ai Corinti 

18 LUNEDÌ  

Incontro del Gruppo S.Alessandro 
locali di san Leonardo (oratorio) ore 
10,30  

Incontro del Gruppo san Leonardo 
chiesa di Santa Maria Bianca (prove 
prima comunione)  ore 10, 

    AGENDA PARROCCHIALE 

19 MARTEDÌ S. Giuseppe
2Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 
4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a 

Apertura del Centro di Ascolto della par-
rocchia, locali di san Paolino dalle 10 
alle 12 

Solennità di san Giuseppe, Confraterni-
ta dei Legnaioli, messa nella chiesa di 
san Benedetto in Gottella ore 18,30 

20 MERCOLEDÌ S. Martino 
Dn 3,14-20.46.50.91-92.95 ; Cant. Dn 
3,52-56; Gv 8,31-42 

21 GIOVEDÌ S. Serapione 
Gen 17,3-9; Sal 104; Gv 8,51-59 

22 VENERDÌ S. Lea 
Ger 20,10-13; Sal 17; Gv 10,31-42 

23 SABATO S. Ottone 

24 DOMENICA Le Palme 
Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mc 14,1 -15,47 

Incontro delle Coppie che si preparano 
al sacramento del matrimonio, ore 
20,30 locali parrocchiali di san Concor-
dio in Contrada 

17 DOMENICA V di Quaresima 
Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 
12,20-33 

Chiesa di san Leonardo in Borghi: tem-
po di ascolto e confessioni, dalle 16,30 
alle 17,45 

Chiesa di san Leonardo in Borghi 
ore 18,30 Celebrazione comunita-
ria del sacramento della riconci-
liazi9one (confessioni) 

Chiesa di san Filippo ore 21,00 Cele-
brazione comunitaria del sacramen-
to della riconciliazione (confessioni) 

Celebrazione dell’Ingresso di Gesù 
in Gerusalemme e Domenica della 
Passione del Signore  con il nostro 
vescovo Paolo 
 
· ore 9,45 ritrovo sul sagrato della 

chiesa di san Michele in Foro 
· ore 10,00 benedizione delle palme e 

dei rami d’olivo e processione verso 
la Cattedrale 

· ore 10,30 Chiesa Cattedrale celebra-
zione eucaristica presieduta dal ve-
scovo Paolo 

 

Incontro delle Coppie che si preparano 
al sacramento del matrimonio, ore 
20,30 locali parrocchiali di san Concor-
dio in Contrada 
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VERSO LA SETTIMANA SANTA E LA PASQUA 

Calendario delle celebrazioni   
delle Palme, della Settimana Santa  e del  giorno di Pasqua   

 
 

2 4 marzo  DOMENICA DELLE PALME 
 

ore 10,00 in S. Michele: benedizione dell’olivo, processione e, a seguire,  
S. Messa in Cattedrale presiede l’arcivescovo Paolo Giulietti 

 
27 MARZO MERCOLEDÌ SANTO ore 17,00 in Cattedrale: Messa Crismale 
 

28 GIOVEDÌ SANTO  
ore 18,30 in Cattedrale: Celebrazione Eucaristica “nella Cena del Signore” 
ore 21,00 in S. Paolino: 

 

29 VENERDÌ SANTO:  giorno di digiuno e di penitenza 
 

 

ore 18,30 in Cattedrale: Celebrazione della Passione del Signore 
ore 20,30 : Via Crucis d

 
  
30 SABATO SANTO 
 

ore 21,30 in Cattedrale:  Santa Veglia Pasquale 
 

31 DOMENICA     
messe con orario festivo  
Celebrazione del sacramento del Battesimo 
 

1 APRILE LUNEDÌ DELL’ANGELO  Messe ore 9,00 san Leonardo in Borghi; 
ore 10,30 in santa Maria Forisportam ; ore 18,00 san Leonardo in Borghi 
 

Come ogni anno nella nostra parrocchia nei due sabati e nelle due domenica 
dopo Pasqua vengono celebrati i sacramenti della Confermazione (I media 
Gruppo san Pierino) e della Partecipazione in pienezza alla celebrazione Eucari-
stica (prima Comunione Gruppo san Leonardo V elementare) 
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Le celebrazioni del sacra-
mento della Riconciliazione 
Il tempo di Quaresima e l’approssimarsi della Pa-
squa ci invitano a esprimere  il desiderio di conver-
sione con la celebrazione della confessione, il 
sacramento della riconciliazione con Dio e con i 
fratelli, e anche con se stessi. Dopo l’esperienza 
molto positiva delle celebrazioni penitenziali 
dell’Avvento, riproponiamo il modo usuale della 
confessione con le celebrazioni individuali o le 
celebrazioni comunitarie e la sola confessione 
personale dei peccati. 
 

Celebrazioni comunitarie della penitenza con 
confessione personale dei peccati 
 

· Giovedì 21 marzo ore 18,30  
chiesa dell’Arancio 
· Venerdì 22 marzo  
ore 18,30 chiesa di san Leonardo in Borghi 
ore 21,00 chiesa di san Filippo  
· Lunedì 25 marzo  
ore 19,00 chiesa di san Donato 
ore 21,00 chiesa di san Vito 
· Martedì 26 marzo  
ore 19,00 chiesa di san Concordio 
ore 21,00 chiesa di san Marco  
 
Sabato 23 marzo ore 15 chiesa di santa Maria 
Bianca (in particolare per i  ragazzi  del catechismo e le 
loro famiglie) 
Domenica 24 marzo ore 16,30 
chiesa di santa Maria Bianca 
 

 

 

 

Fede, Arte, Storia e Cultura 
“ECCE HOMO” visita guidata alla 
scoperta delle raffigurazioni del Mi-
stero Pasquale nelle chiese lucchesi 
 

In prossimità della Pasqua, la nostra Par-
rocchia del centro Storico, come l’anno 
scorso, offre una serie di percorsi attraverso 
alcune chiese della nostra parrocchia. Que-
st’anno l’attenzione dei visitatori sarà orien-
tata alle rappresentazioni della Passione, 
Morte e Risurrezione del Signore Gesù cu-
stodite in alcune chiese. Infatti il titolo della 
proposta è “ECCE HOMO - una visita gui-
data alla scoperta delle raffigurazioni del 
mistero pasquale nelle chiese lucchesi” 
Si tratta di visite guidate a tre chiese, San 
Paolino, San Michele e san Frediano, ma 
soprattutto a straordinari capolavori che 
narrano il mistero pasquale di Gesù Cristo.   
Questo avviso per suscitare attenzione e 
offrire la possibilità di mettere fin da ora già 
in “agenda” la possibilità di trascorrere un 
paio d’ore  affrontando un piccolo ma inten-
sissimo "viaggio” nella storia della fede e 
dell’arte nella nostra Città. 
I giorni e gli orari per queste visite guidate 
sono  
· domenica 24 marzo ore 15,00 
· domenica 24 marzo ore 15,30 
· giovedì 28 marzo ore 15,30  
· lunedì 1 aprile ore 16,00  
 

 

È necessaria la prenotazione ed è chiesto 
un contributo a favore delle attività della 
carità della parrocchia .  
Per informazioni e prenotazioni ci si può 
rivolgere in parrocchia  0583 53576  lun-ven 
dalle 9 alle 13 e 15-17 oppure per email 
parrocchia@luccatranoi.it 
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Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 

SANTE MESSE  PARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
 

Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 
I CANTI DELLA NOSTRA COMUNITÀ 
 
 

INGRESSO: VI DARÒ UN CUO-
RE NUOVO N.120  
 
COMUNIONE: CREDO IN TE 
SIGNORE N.27 
 
Canto FINALE: TI SEGUIRÒ 
N.113. 

La raccolta del  
5 x mille per la nostra 
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostra 
Parrocchia del Centro Storico. 
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo! Fin da ora.. grazie di 
cuore! Indicare nella casella 
“SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL CINQUE PER MILLE A SOSTE-
GNO DEL VOLONTARIATO E DEL-
LE ALTRE ORGANIZZAZIONI NON 
LUCRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE”, 
questo codice: 

9 2 0 1 0 2 1 0 4 6 3 


